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VERBALE dell’Assemblea della SIPED 
Roma, 21 ottobre 2011
All’inizio dei lavori, alle ore 10.30, il prof. Corsi ricorda che, in chiusura del convegno di Bari del 19-20-21 maggio u.s., era emersa da parte del Consiglio Direttivo e di molti colleghi presenti, a motivo dell'odierna e complessa fase di transizione del sistema universitario e delle inevitabili ricadute che essa avrebbe avuto per l'intera pedagogia italiana, la proposta di una proroga per l’attuale Consiglio Direttivo della Società Italiana di Pedagogia e per le relative cariche sociali, eletti per il triennio 2009- 2012, in via del tutto eccezionale sino al 31 dicembre 2013. 
Il prof. Corsi rammenta altresì che su tale questione si è poi espresso il Senato della SIPED che, in base all’art. 7 dello Statuto, ha compiti di consulenza generale in ordine all’attività della SIPED e che è costituito dai soci ordinari che rientrano nelle seguenti condizioni: a) ex Presidenti ed ex vice Presidenti della SIPED; b) Presidenti ed ex Presidenti delle altre associazioni pedagogiche accademiche maggiormente rappresentative, che abbiano almeno 50 iscritti; c) Presidenti ed ex Presidenti della Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Scienze della formazione; d) Rettori ed ex Rettori di Atenei italiani; e) due membri permanenti di nomina del Presidente della SIPED in carica tra i soci ordinari particolarmente rappresentativi; f) il Presidente della SIPED in carica. 

Il Decano del Senato, prof. Frabboni, ha convocato, infatti, un’adunanza del Senato in data 22 giugno 2011 in cui è stato approvato il seguente testo di norma transitoria dello Statuto:
“A motivo dell'odierna e complessa fase di transizione del sistema universitario e delle inevitabili ricadute che essa ha per l'intera pedagogia italiana, l'attuale Consiglio Direttivo della Società Italiana di Pedagogia e le relative cariche sociali, eletti per il triennio 2009- 2012, sono prorogati, in via del tutto eccezionale e con il vincolo della totale irripetibilità, sino al 31 dicembre 2013. 

Tale norma transitoria decade dopo la sua conseguente applicazione e sono tassativamente escluse, nel futuro della Società Italiana di Pedagogia, analoghe richieste di proroga o la possibilità di acconsentirvi”.

Il prof. Corsi ricorda che lo Statuto della SIPED prevede la votazione segreta dei soci solo in occasione delle elezioni del Direttivo, ma che, nel caso presente, ci si trova di fronte a una proroga e non a una elezione. Motivo per cui l’assemblea è chiamata a decidere sulla modalità di votazione da adottare. Sino a scegliere il voto palese per alzata di mano (richiesta peraltro avanzata da diversi colleghi presenti).  

           Interviene il prof. Volpicelli per chiedere spiegazioni su come possa votare chi rappresenta per delega anche un altro socio. Il prof. Corsi suggerisce che chi si trova in tale condizione possa votare alzando entrambe le mani.

Il prof. Corsi chiede comunque di votare su chi sia a favore del voto segreto sul testo della norma transitoria, piuttosto che per alzata di mano, e pone in votazione. Quattro soci sono a favore del voto segreto. Nessun astenuto. Tutti gli altri sono contrari.

Interviene il prof. Galliani per chiedere se il testo della norma transitoria possa essere modificato, dal momento che ritiene che non si possa impedire, a chi verrà in futuro, una scelta analoga. Aggiunge che voterà comunque a favore della proposta, considerato il ruolo di garanzia svolto dall’attuale Presidenza della società.

          Interviene il prof. Baldacci per ricordare che il Senato della SIPED aveva ritenuto che in una complessa fase di transizione del sistema universitario era senza dubbio opportuna una proroga per l’attuale Consiglio Direttivo della Società Italiana di Pedagogia e per le relative cariche sociali, eletti per il triennio 2009- 2012, in via del tutto eccezionale sino al 31 dicembre 2013, a condizione di aggiungere questo vincolo di non ripetibilità per tale proposta. Aggiunge che comprende le intenzioni del prof. Galliani, ma che la richiesta di proroga è scaturita, oltreché dal Consiglio Direttivo nella seduta del 19 maggio 2011, soprattutto da parte dei soci al termine del convegno di Bari, e che su tale delicata richiesta si è espresso successivamente il Senato della SIPED e che ora l’Assemblea può votare solo su un testo proposto dal Senato della SIPED, trattandosi di una modifica dello Statuto stesso. E che, per modificare il testo della norma transitoria, sarebbe necessario effettuare un ulteriore passaggio ritornando al Senato della SIPED.
          Interviene di nuovo il prof. Galliani per comunicare che, ritenendo efficace la spiegazione del prof. Baldacci, preferisce ritirare il proprio emendamento.

Il prof. Corsi ringrazia il prof. Galliani, sottolineando che si tratta di una scelta che evidenzia il clima collaborativo ormai diffuso nella SIPED e aggiunge alcune ulteriori spiegazioni in merito all’odierna e complessa fase di transizione del sistema universitario e alle inevitabili ricadute che essa ha per l’intera pedagogia italiana.                           

Legge infine nuovamente il testo della norma transitoria, che viene distribuito in copia ai soci presenti:

“A motivo dell'odierna e complessa fase di transizione del sistema universitario e delle inevitabili ricadute che essa ha per l'intera pedagogia italiana, l'attuale Consiglio Direttivo della Società Italiana di Pedagogia e le relative cariche sociali, eletti per il triennio 2009- 2012, sono prorogati, in via del tutto eccezionale e con il vincolo della totale irripetibilità, sino al 31 dicembre 2013. 

Tale norma transitoria decade dopo la sua conseguente applicazione e sono tassativamente escluse, nel futuro della Società Italiana di Pedagogia, analoghe richieste di proroga o la possibilità di acconsentirvi”.

Il prof. Corsi pone in votazione il testo della norma transitoria di cui si è data lettura.
           L’assemblea esprime voto favorevole all’unanimità dei presenti. L’assemblea approva.
            Il prof. Corsi ringrazia a nome dell’intero Consiglio direttivo l’assemblea per la fiducia accordata e aggiunge che il Consiglio direttivo continuerà a lavorare nel periodo di proroga concesso per la massima unitarietà della pedagogia italiana e a totale servizio della stessa.
           L’assemblea si scioglie alle ore 14.
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